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Véìla tanìM fiueritì ^li rìg>re ycife s‘vfk hog^di 
datla Corte dt Romd -per conferunione , come di ■> 
eono.delUiibertà ^dr immunità EccUfiaBUa \ 
fiche mnfèrue harmai piìe per Bribiiimeto o con^ 
foUduttone deit jnuorità/ptrittuleyche} proprU 
e confiiBaathiie del mmifieno e della dignità 
ieW Apojialéto e del fommefàcerdatto ,ma fi he/re per efiendtre e per 
fermar veramente vnaffòlnta Monarchia degfi Ecclefiailici (òpra 
tutta la terra; verifica intieramente quello che S. Gregorio in molti 
luoghi ma fpecialmente nell" Home ha i "jcva difiorrendo dr tfàgge~ 
randa intorno alla nepUgenz^ ad' ambinone de’ Sacerdoti; Per- 

che ver/t la fine di cjjfa H omelia, dicendo , EB (fi ahudfratres cha- 
ri fimi , quod me de vita Paflorum vehementer afjhgit , J^iui fi 
diffonde con e fprejfa e profetica deteftanone , dt quello appurilo che 
bora vediamo farfi da’ noBrt pafión fpiritnali, quaficome opere me- 
ritorie. E veramente tn quefio e fiato tale e tanto i'arttftcto loro^ 
che coprendo colpretefto della Religione, l’anfa e le pretenfioni loro 
temporali ,(òno andati fimpre auanz,andofi in effe tn modale he quel- 
lo che t Sani! Padri antichi, e fpeiialmente effo S. Gregorio notano e 
publicano per trafgrefione e per peccato ne ' / ejcoui e ne’ Sacerdoti, 
hoggidì ìreputato da loro opera pia, & attione trreprenfibile e ntcef 
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JkrU fòuoiittlo ^ Ithtrtà EccclefiàHica. Concìojtg 

che conSddtifinelU fuperiorità fptritualf ,& ol>itgatiglih;^mÌM 
per la pt4f.. a creder f.A loro comcikimflri ÌiX>ìo,jè‘ interpreti delle 
fcntiure ,fcno andati abufando nella fimphcttà de’ credenti tl mini’ 
Uerio loro eia fte^a intcrpretaiione^ coni* dice il fudetto Santo, ver 
tentes fufcepta benedici ionis mtntflerium ad Ambitionis argumen 
rum; E piu di fopra intorno al principio dellajìejft Homelia. Mul- 
ti cti regiminis iura fufipiunt.y adlacerandos ptbditos inardefcunt, 
ttrrorempotejlatis exhibentt & quibus prodejfe debuerant,nocentc- 
(jr quia charttatis vifiera nonhabent ^Domini videri appetunt n 
f atres fe effe mìnime recognofunt : hunulttatis lo'cum in elationem 
dominai ionis immutane : t’ coji vediamo non pur verific arft, mae(l 
fer fatto lecito , quello chef legge nella medefima H emilta^cbe ^Sa- 
cerdote s qui propria dare debuerant^ etiam aliena dtripiunntjrchey. 
■Hi cufiodiam gregìf frfciptunt , qui infidiari gregi Domintco non: 
meiHuntr Et in f ne che fìcurif imamente e con aperta pretenfionef 
di operar condegnamrnti i noftiù Sommi Sacerdoti , Locttm Sanéìi- 
tatis acctpiuat et ttrrenis- altibui impltcantur . Onde molto li-: 
■ber amen te hormai come padroni in temporale e ffiritualedel M on^ 
■do tvoglun poter diffoner de Re^i e de gh Stati altruiadarbitriof 

’ioro^ ‘ 

Con qual vanita di prtrogat 'wa hanno nondimeno' gettati' 
■fondamenti tali ychefei Prenctptnon procurar anno ItgitimameUte' 
come pofono, d‘ impedir ne ilprogreffò.freferà'contro di loro'y e nel-, 
-ieinfeere proprie maehtnatale ,che.priuidella propria liberta ff 
trouar aunir co' i popoli loro foggettiaquelU forte de dominio', che' 
fitto molo pietefi di liberta' Ecclefiadica fi va ftudiofmente & 
con mtabtlr arttficij introducendo tra Chnfitani . Di queft 'f 
-éprttficq. confidcrefo •quelli che fino effèuttaimeiuein yfi y •& da 
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quM e per JeriUAr (^ueìld figgettioa< , che può JommdmeMé lU»^^ 
HezpiarUlibirtà naturnU de Prencipie de popoli , Ufiinndo eh" 
Altri peritai rimedio poi J^asì A ndo a me perauttenttirA di condolerme 
delle puhliche ecommuntmtferie,& imploraf per quejla via tAinp» 
dtmno,e U prouifione de' Prencipi A tdnto di [àrdine^ 

La Religione è J ìaìa fetnpre necefariAper U conferuAtione e per U 
àccrefetmentodt lui li gl' Imperi . Perche efflndo quejlo vn Allodi 
pietèi nAiurAle verfi Dio, Uqnule obligA I bnomo Ad AmArlo e temer- 
h^iconofitndoloper cAufA 6' origine di tutù i beni ; q ne ilo qUAp le- 
gémeindiffòlubtle hd forni Ate e fermAte tutte le vnioni de gli htto- 
mini , ch.inno coftitmte polle CitlÀje prouincie & i Regni, & qne- 
fi A r elulione An1{i qnefid forl^ nAiurAle e potentiJjìmA , che domina 
e truhe feco gli Animi e le volontà degli huominii ellutApot Anco tra^ 
gentili, tfe bene con moli a imptelÀ vfilA e fecondai a fempre dd tuttf 
coloro y che 0 per elettione altrui o per propria deliber aliane h Anno 
bauMlo A dominar (òpra gli altri: e cojtfotto diuerfi culti e riti con* 
fefiandofi fempre vu a caufa prima ^inuifibile delle cofe folto nome 
di Deiti, ancor a che falfa e fraudolentedn ciaf una congregatione di 
genti e di popoli t'è haunto fempre qualche vfi fr efiercitio di religio- 
tiey& con effa e per ejfa fi fono poi vanamente confiruatt C'Alterati 
ègouerni e gli flati, come e noi 0 a ciafluno . Et hubbiamo per diuerfi 
tradii ioni, che fpeital'nente tra l'teUlatea gentilità , coloro c'hanno 
faputo meglio valer fl dell apparen'l^ deHa religione co popolt ; hanno 
■futtt fatto gpandifiimi e fignaliti progredì. Conciofiache con quefia 
naturale certe'\x.A che vi fia Dio/;io e vnacaufi'atncognitA^riduccn- 
dofl a quefla tutti gliefictti , infiflendo in quelli per auenturd 

che fono Itati nuoui, c infilili ^s'e acquiflatttcolntagnifiiarli dr in- 
terpretarli maggior cfitjìtmatione attrahedogli huomini con lama- 
fautdiA e co» la (feded^ e confeguememente ejfindo riputati ctf4' 






. ^ 

h eptHAtorì & interfretì per httomtm /òpra »Aturati^e partecipi dì 
diuinità. Onde fì leggono per le memorie della depraunt d^corrotta^ 
Antichità, tantithe di qnefla maniera hanno potuto formar leggi, v- 
ntr popoli , condurre ef creiti, iftttuir Regni , & acqutftar alttf tmi 
titoli invita, drin morte /cn ejprefa openione difauoloft Deità, Et‘ 
in qui fio fppiamo hauir fempre importato molte a fggcftione del 
Demento l’auuedimento e la fugacità di coloro, che tra l ignoran^ 
degli huemini , e la verità deU'eJfenz^ e delle atttoni di Dio fono an- 
dati fraponédoft con l' accori evza loro eccitando curiofnà e,rtHer<n 
:{d nella incapacità del volgo, & arrogando profontuofamente a fi 
Jìrjji p articolar intelligenza de' nnficrt diuini. Onde e loro auuenuto 
dt poter poi efercitar fiperiorità & arbitrio; e quaft mez,am trà Dto.^ 
f’i mondo ejfer rinenti dagli huom!ni,crededo e/ù m loro veramente 
di r inerir & adorar lo flep Dio. E per queflo e anco in vfo che ne pO 
poli farifernatal'elettione del Re : Perche per qneììa volontaria & 
concorde rijolu tiene di adorar e riconofeer Dio tn quella tal per fin a 
eletta , i popoli legittmamentef fottopongon a colui che fhman effer 
partecipe di diutmtà, e me^no appunto traDto e loro, k'fi nelle fitte 
profane e nello (late dell" I dolatria ha potuto tanto qnejì a pietà na- 
turale verfiDto,che gli huominife bene nella cecità e nelle tenebredi ^ 
tanti errori , con tutto ciò col lume naturale l'hanno confufimente 
confrffato^a con tanto mmor verità, quanto che fino fiat i trauiati 
dal Demonio, tl quale co'falfi facerdottemintjìri , e con fallacia di 
refptnfi e di miracoli ha dclufo la fede e la credenT^ loro : Mora che 
per la venuta di Chrtjìd redentore ejfo Demonto Prencipe di qucflo 
mondo n'e flato cacciato fuori; e cof /cancellata l‘I dolatrta,& tutto 
tl culto profano 0“ ilbceto con iflttuuone di Sacr ameni i e dt Sacerdo 
ti veri, e legitimi;Si che habbiamo tra noi lofi eJfo Dio che e nel eie lo, 

' ti'adoriamo prefintialmente efo/lantialmcnte » non ptufitto figure 
V opro- 
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tpromcffe di pr9fetìe.imé inveriti e realtà di eJJèn1{a,graH terttpj^ 
pone, gran mifiria e vcran» ente la noftra^nel colmo di tante felicità e 
di tantegrattCjcheceloro a’ i/nali fono raecommandatc l’antme no- 
fire, pano DI gran parte fattt paiìorimercenarij -, neinntgilanopiìt 
alla cnshdtafpir tinaie del gregge, ma ad ampliar e dilatar la ginn f 
dii t ione temporale. Onde bene pp no dir ad«(fo (] nello che S.ìdregoru 
tplama nella fndetta Homeliapicendo -, Nnlla animar nm Inera qnlt 
rtmus,ad noPra tfnottdie Pndia z acamns , ferrena cencnpt/cimtu , , 
intmanam ^ortam intentamente captamns. E piacepi aDto che ciò 
non fnjfe vero ,e che cjnrPa verità con optata da gli alienati della nOs 
Pra chi fa non gli etnfermape maggiormente nella loropparattonet 
£t che in vece di reuocarU e r in n irli a noi , non fofpmo .cacone del- 
ia perdita totale di 'jnetle anime . Ma tf nello eh’ e peggio è che tat- 
to ciò non fo Urne me e vero , ma e difefi e fìlien tato- (òtto pena di 
pommnr.ica, come cofàfànttftma , poiché pure per centefadi mate- 
ria fecolare , che non ha altro per fine., che tl dilatar p tn pofprfione 
terrena e ginrijdiliione laic.i , non (i cara haggidt tanto pancLdo 
-chep dà con pregni ditto e pericolo maniftPo dt tante anime pm- 
plut edi»noi.enuJe ijnalijino pife aldtanolo.dandop loro accapo- 
'ne di mille peccati . E ijnesio pa pure vna conprmatione hormai 
dt nello che io mt fono pi Po a priuer : ecù è che la Corte di Ro- 
^ma adefeata tanti annipno daltiacijuiPo dt molto Stato tempo- 
-■ ra ’e , allei lai a dalla negligente fifferen'{a dt alcuni frencipi,che' 

V trjppo indalgenteincnte p fpno anni Itti (òtto dt bet , cjfcndop ridai' 
in *l/vUiio e Ubero dimifi-o delle co(i (pirìtnali , ha per vltimo 
pope cttnlrodurp e dichtararp padrona anco in temporale dettvni- 
I nerfi , e (fuaatopin U penpero è peranentnra ardito, e che può ejpr 
- riputato impojfibi/e, tanto p creda appunto, che mentre glt huomini 
X pTipofahO (Rito t^nepa creduta tmpojpbdità facciano operagpEcclp» 
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'fuftict diagtMùUrftctfifàttùécquìflù fen^é.lcutiàrefifl(fì{Aefiiu 
gU4H0 Ardttamentedi qMemt^^che fmo preteftedifietiedt/M- 
timoniafino vfati da loro, e fi vanno rlcenendo per buoni e tolleran- 
do fraChriftianifimo queflt me^iScrittura eVoce\pcrcheconqMtfli 
'due fi firue a'vicini e lontani., a'prcfinti a poderi yadettt ^ i. 

'gnorantiió' in ciafittno dt qdrfit mcz,zt fi adoper ano pot ent ifiimiu r 
ttficq. Poiché tn quanto alia finti ur a fi procura primieramente di 
far vfcir libri fauor ruoli a quefto occulto penfiero del dominio vni- 
uerfale ; e fi prohibifcon tutti quelli , che poffono ejfir giudicati con- 
trarij ancora che Catolici ; enei primo non fi tralafiia dipermetter 
che fi fi ampi ^e che fi ferina qU al fi voglia adulatr ice hiperbole, afa- 
ttor della fuperiorità Ecclefiafika,tnterpretando priuilegij , lettere* 
contratti, e qual fi voglia atto e fcrittura aferuitto & vttle della fi’ 
de ytpofiohca , con infinite affettate violenti e ridicole proprofitionfi 
'come fi vede tra gli altri autori moderni , neglt Annali del Baronie » 
e nel fecondo tacendofi & toglicndofi tutte le cefi che non piacciono a 
gUEcclefiafiici , etiandio legume & autentiche , non fi perdona in 
quello ne anco a Santi Padri , & alle proprie oratiom vfitate & in. 
httuite da Santa Che fi, che fi vanno mutilando , e leuandone tutto 
quello, che può contrariar a quelle moderne machinationi. Olir ache 
fi vn reltgiofo firiuerd perauentura centra vn Prencipe ance ingiu- 
riofitmente; fi permette facilifimamete che cìofiftampi e fi diuulghi^ 

• ma fi per rtfiofta in difefi dt quel Prenctpefi vorrà rifintirfidt effe 

■ rehgiefio,quefio per nifiuna manterafi ametter à chefipubltchi , Cefi 
le cefi già fiampate e rìfiampate con Itcen^ de fipertoriji contengo- 

■ no qualche cefi vera e notoria centro glt Bcclefiàfi tc i,o c hefiprohbif 
ceno a fatte , onero che fi vanne riformando ; 0 “ infimrna tn q uefio 

■particolare delle fritture fitto titolo d'inqmftt ione fi va reftnngen- 
" do alterando le opere tutte in modo che fi vuole ^ht inprogrejfi di 

tempo^ 



Àon appAn^àno fé non quelle cop Appunto, che pojpno fender 
inturAmtnte la fede Apnftoltca arbitra del Mondo ppra tutti li 
Prencipi , e lei irreprenpbtle dt ejpmplare con tra i fuoi medepmi co- 
fi umt . E tutto ciò fifa con titoli e con pretefti di molta pntttd,e que- 
fii fono in particolare .perche non fi Jcandah^no i buoni -.perche 
non p a fimo in effempio 0 in occafìone à gli ber etici di ìnormorare-.per' 
che fi Aiuti lariformadelchriflianefimo; perche i introducbino let • 
tieni pie; df altre apparente dthonefià filmili -, lequalt hanno poi per 
fine proprio di’ intrinfico , che gli h uomini non poffàno ricorrere ad 
alcuna autt trita o d’efifiempio perualerfi centra di loro alla difirut- 
tione di tante hipocrifie , ed opporfi alle mine d" ali infidie di tante 
pretenfìoni. In quanto alla Vece poi: queflafideue intender e publtca o 
friuata: fitto la publtca ,fiono le prediche d'‘ t Sermoni cotidiant^ ne 
quali quanto più fi può, fi va fi. mpre efialtando e magnificando inge- 
nerale la frperi trita della fideApofioLca,e del Pontefice -.Ma in quefli 
non fi defiendepero.fi non in alcuni Imo fili à quciparttcolari.chefi 
toccano efprejjamente ne'ragtonamentt priuati;i quali fino o per coti- 
diana conrer/atione come fino nelle fiele j e ne' colìegif, onero per vfi 
intermediato come fino le eonfe filoni , dr altri cjfircitij di Or ater q e 
congrxgationiiobligandoficiafiuno,o come Scolaro o Conuittore-. o co- 
me fratello de li Or at or io, t Confitente in feruore di Spirito fi credere^ 
che il Papafìa Dio in terra,e che pero, per douer figuitar Dio (fi amar 
io perfettamente ydouendofi lafciar tlpadre . la madre.etutte le cefi 
di quefionionJo, in configuen\a tutto fi deua anco abandonar , per 
obedir e feruir al Papa, eh ‘e Vicario di Dio,an1{t^ lo lìeffo Dio in terra. 
Et in quelle tanto fi paffa manti con la perfùajicne priuata e cotidia- 
na,che molti pur che vi u ano d’accordo col Padre fptrituAle e col Ma- 
^ejlro , non fi curane di efier in perpetua e fandalofà difiord; a, con la 
■ tafafùa, co' parenti , e con gli amici, e difarfi ance rcbelU del proprio 
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Principe . Pjfenit che fatti fcrnpulofi per U Sfiorf contìnui ur^ 

tifeiof di cosloro^ Codiar il prof imo per amar il Papa -, il torre à 
parenti per dar d reUgio/i ; il Mlìrugger le proprie facoltà per fa^ 
kricar con pompojk charità le Chiefe & i Couenti,<jr H riuelare le co- 
fe del fuo Prencipe, e tradirlo per fidi sfar alla fisa au eienata cefiten- 
^ , credono che frano opere meritorie di falute , e di premio eterne, 
£t à ^ueftojche in particolare per la parte de'confefori e peccato gra- 
ne y fi conducono nedimeno alcuni reltgiefi moderni proni ijjìmamen- 
te ,per quella terribile e nonauucrtita introduttione del farfiheg- 
gidì vn quarto voto , cioè di obedienzaty caftità , e pouertà , è di vna 
partuolar e firettiffima foggettione & obedienz,a al Papa, fitto titolo 
del loro fuperiore quicunqìfity laqualcofa,fibene s'intendeua impli- 
citamente comprefa finzl altro nel voto delCobedienva in generale 
tuttauia facendo fi bora efilicitamentey obltgando ( come eft dicono^ 
con vna cieca obedienT^a il proprio giudicto , e la medefima cefiienz.a 
à cvfi fatta foggethone , ciò alficttro non è fin%^ mifierio . Conciofìa 
che quefio è vn coshtuirfi e pronti érobligati atCeJficunone dsfiinta di 
quello ,ehe più e per piacer alla Corte di Roma, non filo intorno alt vfi 
e mtmfierio de' Sacramenti , manelfiruir almedefimiminiflri Pon- 
tifici, di quatfi voglia conditione , trattandoognifirte di negotio, 
fi èrgendo que' gli auuifi y & imprimendo quelle opinioni che fino à 
propofito del Papafittrahenioque ficreti maggiori chepoJfino,efòr- 
tande efficaciffimamente à quelle deliheritioniy & à que' motiuiyche 
fivorrebbouo dagli Ecclefiafiici-,Sptando in fine per ogni viapejfibtley 
e di donne, e di patti , e di Ser ultori , e penetrando nelle midolle degli 
Stati y facendo rifaper quoto intendunoyetiandio col rtuelar leconfef 
fieni yingamiando i poueri confitenti ,che fi trouantr cefi in potere di 
file fiegrete della Corte di Roma mentre che fi credono ejfer in mano di 
mass/ri pubUci dtlU Maefià di Dio , E cìo vediamo ejfettuarfi pre- 

etfit- 
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€Ìftmènte i* quefii religiofi moderni J quali potentes opere & firmi- 
ci e, & Afsicurati dall’ Auttontà Pontificia, mentre che vogliono il pri^ 
maio tra gli altri del culto dtuino,di letteratura , e di perfettioneek 
vita-, per quefia via, tirando à fe numero infinito dt popolo vano {pia- 
nando la via alla fide Apoflolica,per introdurla alla Monarchia tem- 
porale del modo . Perche acquiflando cofi gli animi de’ popoli gli van- 
no difionendo alla fiditione, fitto fpetie di bene & obligo di cofi lenza, 
in maniera che ricercandofi poi i Prencipi di cofit, che efii ragtoneuoL 
mente pojfano negarla, e la fedeApofioUca flrepitando col terrore delle 
fcommttniche jrouando i popoli gì df al ti fuoi , per i’imprefiione ante- 
c eden te, e per natura inclinati alle nouitàidr i Prencipi cofi potè do re- 
Har abandenatt da’ fu dditipt factl cofa,cbt ne fègua vna /abita fouer- 
ftone degli Stati , con vna irrepar abile intrufione de gli Pcclefiafiici,o 
di i hi piacerà à loro. E fc fi camini à queftofegnofegià fi dica inRoma 
recedant vetera (fi nona fiat omnia, i prefcnti rumori della noftra pOe- 
.irla lo pojforto molto bene cenfirmare. Poiché ricercandofi c ofi franca- 
mente dalPapacofi,tutte, che giuslamente fi deuono e fi poj/òno nega- 
re ,e venendo fila Santità cofi rifòlutaminte allafcommunicajia cre- 
duto fenzut altro di doucr fouertire tutto quefto fiato, (fi imbrigli- 
arlo à modo fuo . Credendo primieramente che il Senato fu/fe dtui- 
/ò , che ipopoli fo(firo per folleuarfi -,e che’ l Clero , e tutti gli ordini 
regolari flout/fero ahandonar la Ctttà,cmforme allefperan'^ dateci 
da quelli fuoi miniftrimajcberati ; ma ,per gratia di Dio fàntifit- 
mo , che vede l’intr infico de’ noftri cuori, le cofi fino riujcite molto 
dtuerfàmente da quello , che Jua Beatitudine s’era prefuppoftt. Poi- 
ché il Senato ì Stato fimpre concorde & vnifo, in tutte quefie delibe. 
rationij popoli rifilutifeimi,per la confiruatione della libertà delfùt 
Prenctpe,e di fi fiefii, hanno offerto la robba e la vita per fìruiti* pn- 
tlico: il Clero xfi ireligtofi conjlantememefi fino fermati , e conti- 
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tÌHHa»o ncff dmm'wìflratìone de Sacr amenti ne oflante l’interdet- 
tane altri fifone partiti che alcuni reltgiofi moderni , i quali ffeJfanOi 
di viuer fòggelti particofarmete al Papa-, tjftndo alcun t di loro refta- 
tiprecifitmuite tng.innati tu quello, che efii perfidamente haueuano 
dificminato ,per le co fi lentie di molti.E quejfii dichiarandofi^pert*> 
mente nelle prediche loro,e ne’ dfeorfi d'ejfer obligati e proni ifitmi ad 
ebedtr intieramente al Papa in tutte le coje., e di difender qualunque 
attiene di lui gtufta o ingin fi a , cife’l monde la giudichi ; deuene effer 
molto bene auuertitr, confiderandefi diligentemente e finzaipafiione^ 
fe filano dt firuitio e, di commode àgli fiati (fi alle Città, Per che emende 
notoriamente minisiri della Corte di Roma -, (fi in ejfia Corte vedendo- 
fi hormai chiaramente t con quanta rifiolutione fi puaceda all' appro- 
priar fi la Monarchia temporale ì ridacendofijòtto titolo d'herefia , e 
'di dtfibedienz,.ide di fe fé giu fi e e reaù dt colore ^c he non vogliono ceder 
e lafiiarfi/poghar della propria libertà nelle cofieajfiolutamente tem- 
poralf.deuohOcotaU huomini efier temuti, e fuggiti efiprefiament e /so- 
me pernitiofì ,e di pe filma confeguen'i\a -, mafiimamente che con vha 
eontagiofa (fi auuelenata htpocrifìa , vanno acquetando i popoli, 
vamandofi , che tutto il monde' hormat habbia conuerfìgli occhi in 
loro ; dìfficminando cefi tra le genti infume con la dottrina Chrifìtana 
dogmi e precetthchc feruono alla temporalità delia fede ApoHolica , e 
precifamente alienando gli huomini da gli altri ordini di Reltgiofiiper 
refiar fi li, e fuperbi minifiri del culto dtutnoi e cofi r tuonando U mon- 
do come vanno sfacciatamente di fi or rendo ; ridurlo co'fuoi Pren- 
cipi tutu fitto la Minarchta temporale efpirituale delPapa^nono- 
flante che queslo fia pur e contra la iflitutionc e la legge di Chriflo,che 
fondo la fu a chiefa nella vera e pouera h umiltà a non nel fallo, e UelU 
fuperbta terrena. 







Gl: } vero , come V. S. ferine , che'l mio 
rì/lrettoMaper fine di confideràre, che la Corte S 
Roma fitto nome di libertà Ecclefiaflica^procuri, 
di fermar vna Monarchia afioluta di lei in tem- 
porale efiirttuale nel Chriftianefimoi e che tragU 
altri tnezAt dr artifictj fieoijìvaglia de alcuni re- 
modetni ^ infieme , che con le cefi che fi pretendono contro 

la Republicadi V enetia , fi pejfit preaftmente con firmar hoggidìcofi 
fatta rifilutione . Ma perche , come ella medefimamente figgtou- 
pe ■>& io flefio confefio , queiV vltimo capo efiefi e dichiarato più di- 
fintamente , potrebbe feruir anco à maggior gtuflifìcatione delle at- 
tieni della Repnblica ^ non bene intefi da ciafiuno: le compiacendo 
cefi a y . S. fidi sfarò à queflo obligo di carità verfò la patria > & ag- 
giongero quel lume e corroborattoue di verità , che potrò alle cefi 
già dette. % 

Non e dubbio alcuno , che fino hormai molti anni , chef co- 
mincia à firiuer affai determinatamente , che'l Papa fia afioluto Pa- 
drone in temporale e fpirituale del mondo : e s'io non erro ^ il primi 
che nhabbia firitto molto nfilut amente , e fiato fi Cardinal Alhanp 
a' nofìri tempi , la qual dottrina ,y? bene non e Hata cofi accettata ds^ 
egn'vno , tutrauiaejfendo però auttorizatà ,fietialmente col premio 
d'vna t ant a dignità » ha dato oc cafone à molti yodt affermarla per 
adulatione ,odi (òfientarU per intereffe : e cofi non fimo mancati, nq 
mancano firittori, cht,ou(ro per viadi trattato direttamente^ corno 
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fì tr 4 gUdbriilBÌ^o» ot/er$ mdiretidmedti , come fìilCàrdinàlt 
BAront$ ,tHtt4MUL riempiendo volumi , vanno aggregundo ^ per dir 
€ofi , muterìa nUd cofiruttione dicoji futtamondrchia . E poiché fi 
vede ^che non filamente i Papinon Id ricufitno^ ma fe ne rendono 
vdfhi e gelofi.y e che hoggimdi non fia Principe Chn filano , che non 
kdbhidin quefianoftra età fintilo , netta propria giurifdiitione tem. 
porale , fitto titolo di libertà Ecclefiafiica , voler ingerirfi USede 
ApofioUca ; fi potrà molto ben afiermar ^che i medefimi Pontefici, 
tome di cofd douutd loro , penfino hormdi , e vogliano condurfi /»- 
ùer amente al pofifijfi . Ma perche > fi pur i vero , che qualche Pa- 
pa antico ^comefu perauenturÀ CregortoF 1 1. e Bonifaciop' III. 
hauejfi cefi fatta opinione^ non fi' traudrà giamai con redltà e verità 
di ejfimpi e dt memorie^ che tdntt altri, e pur ve ne fino fi ati di fan- 
tifimi (fi pianti fimi dell'honore e della grandezza dt quella /an- 
ta fide ,habbiane pretefi mai tant' oltre fuori della Jpiritualita , 
che e di loro propria (fi indubitata auttontà , quanto da alcuni mo- 
derni pare , che non filo fi ajptri , ma fi voglia per dir cofi ricupera- 
re . Poiché fitto quefto nome di giuri/ditttone , libertà , (fi immuni- 
tà Ecclefiafiica, mentre che fi fentono fu fatar nouità di contefe e tt 
interpretationi nelle cofi temporali , e che non fi vuole ammetter gli 
yft^ le confuetudtni , Cr t pofeft altrui , anco con ajfinfo notorio de 
gli altri Pontefici ipare appunto , che fi voglia non acquifi are , ma 
ricuperare ve\ amente fuperiorità e dominio perduto & vfurpato. 
Z quindi forfè an^ ficur amente auuiene^che volendofi che la pre- 
Senfione accidentale habbia forzai di ragione naturale , fi crede in 
Eoma di poter chieder ^contendere ^minacciar (fi e/fercitarinfine, 
la potejlà delle chiaui legitmamente , anco nelle cofi meramente 
iaiche . Et in quello non credo, chefia cofi facile da affermar. 
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fe i Papi é" i minìflri lori Jìano ingannati dada tradiiione e daff' 
•vfò de loro moderni antecejptri , fi che credano cefi di non poter 
errare ,■ o pure fi Infingati da titolo tanto fietiofi ài Monarca de‘ 
Monarchi , e Padrone di tutto il mondo , con auttorità e poteftk 
temporale e Jptrituale ^ingannino fi medefimi^ egli altri ^volendo 
non errar nell' affettarlo . Credendo trasfigurati nel monte eccelfi 
della- dignità del Pontificato con lo (plendorevero e dimno deUafpi- ' 
ritualità abbagliar e confondergli occhi e le menti degli huomini 
che non dtfe emano queffi tent attui loro , notoriamente terreni & il^ 
leciti . Ma comunque cto fi fi a , non è dubbio almeno , che fi camma 
molto apertamente à quefto feopo , non filo, perche dtgià fivà facili • 
tando la toUranz,a di quello tumieùfi’tmo e rifinante titolo ^ con gli 
ferii tt di diuerfi auttori , e neceffttandofine la creden"\a con lavina 
■ ér arufictofii fugacità di alcun iminillri-, ma perche m atto pr attico 
hormai fi vuole efier citar da effà Corte di Roma vn dominio demotico 
& rifolutojn cofi veramente fico Uri , e priuare altrui dellafua vera 
Ò" in dependente libertà .,honeftando il fatto conmanifefto fcandalo^ 
anx,i intimorendo i contradteenti > con la riueren^ dcl fimpreglo* 
riofi e veneràdo nome della Sede Apostolica , e del Fteariato di Chri- 
Ho,fi che douertano pure cofi fatti minifiri (fi- auttori di tante eh fior-- 
die e difirdini , rtcordarfi di quello ^ che dice S. Gregorio nella pri- 
ma parte del fito paHorale . Nemo plus in Ecclefia nocety quam qui 
peruerfi agens ynomen vel ordtnem fancìitatis bah et tdelinquen- 
tem namque hunc redarguere nulluf prafumit yérin exemplum ve- 
hementer culpa txtenditur,gumpro reuerentta ordtnis peccator hé- 
noratur . 

E ridotta veramente la riputatione de gli Ecclefiafiici hoggidì 
(petialmente in Italia in grandtfitmo colmo , e quefio non già totoL 
mente per opera (fi indufirta lorojma^er la pietà grande de Prencipk 



pcolarì , i ^K4tì Vedendo U Chef* di Dio lacera e ir anaciata dall^' 
herejie , e minacciata da gli infideli yper conjiruatione dt lei , e per 
f ejfaltatione del nome Chrifi/ano , guanto più per auentura- 
hanno veduto mancar ^ indeholirji l’ohedtenz,* , tanto più fi. 
fino infernorati ncÙ' adcratione , & oJfequenxM del Somma 
Pontefice , e nell' h onorar e proteger i Sacerdoti , coadtnuando 
cofi la introduttione delle riforme ,Cr il Icnar de glt ahufi tollera»-, 
do e compafitonando con canta Chnftiana la fragilità dt molti , e 
magnificando in fine con denoto mIq dt religione le opere hnone 
de glt altri, ile he fi ben ha firntto , e firue anco per mantenimento v- 
vie e necefiarto de gli fiati loro , e pero redondato principalmente in 
efitfhrnatione efienrt a del Clere.-dt maniera che cofi anco nelle anner- 
fità efiuttnationi infernali s’ e potuto malgrado del Demonio confi, 
lidare la potè fi à Ecclefiantca,con la for\a (jr aut tonta ficolare.fi che ■ 
quella paternamente reggendo quefia , e quefia con filiale rinerenXa 
ticonofiendo efi obedendo a quella ys‘e fatta vna glortofarefìfttn7.A 
à tante perturbattent ài quefic fecole. per gloria dt Dio , e della Chri-. 
fi tana religione . Ma egh e pur vero , che con tutto ciò per incefi abile , 
tjhgattene del dtauolo^eglt EcclefiaBtci fi contentano dello fiato lo- 
ro op nienti filmo ^ ne tfecolari riceuono da gli Ecclefiufitci la retnbu- 
tiene che ment ariano della protet tiene , e delle fatiche loro . Per U 
qual cojafono necefiitati à querelar fi nei an7^ à definderfipoiche in- 
^ atame ni e m vece di laude ,yf publicano contra di Uro ingiurie , e 
c enjùra dalla Corte dt Roma . La quale cofiituita in vna fimma li- 
bertà , afpirando vanamente à maggior libertà va inficiando alla 
quiete tali* pace,ó“ alla vera libertà dt proprij benefattori , , . 

^ y er amente ogni potefià afioluta dr eminente , ‘ha perconfè- 
quenz.avna fimmae nguardeuole liberta . Ha la fide Apofioltca 
<minenz,a grande e generale difoteltà^^ adunq-fien^a cóntradittione 
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ieul hauéràncS àltreuritA'Ubfrlk. T/ttfo c% \'i/er0'jmkbifffgtnribjk 
cerrer pii* eUflintamente per lekar cjne‘ dubbia thè fè non fótte tngan* 
ni, fino almeno impedmtnti alla cognittone della venta . Il Papa 
Ji troua fènzté dnhio in eminen'^dt jùperiorità, per ejjir yhario di- 
Chrifto interra yilqHal vicariato, compor tapreeminen'xa aulto^^ 

- ritk fpirituale , come habbiame nella fìia liìitntione , conforme alla- 
hifloria EkangeÌtca.je qnefta e di feiogher e di legar le anime ^e di pa. 
fcer il gregge Chriftiano,col miniHerio de Sacramentile con la difH- 
pltna Eeclefiajhca,pre dicala a tutte le geti,E qutfto ha da chiamarfi 
Principato veramente libero crajfoluto di poteftà fpirituale Jacui li-^ 
bertk,dr autiorità fi elienda fòpra tutto ilmondo Chriiìiano , e chi- 
unque le fi opponevo la nega incorre indubitatamente in herefianoto 
ria^c^ efiomunicatione. Ma perche a quello Principato in progrefii 
di 3 oo.^ piu anmfiopo la Jua iiìuutione.,fu per oblatione de' fideli t 
per priuilegi de' Prencipì conceduta pojfefitone dt flati Laici, accio- 
che potejfero t Papi viuer con decoro oonueniente,ondes"èaggiontA^ 
cefi al Pontificato aut tonta anco di Prenctpe temporale-^quefia doue 
rk intender fi folamente [opra quegli siati particolari che pofitede , e 
dir affi per acctdens, adtfitnttene della fpirituale , che tiene per fè, 
come Papa e vicario di Christo . E fi forfè dopo la prima conceffione 
della temporalitk , che fu fatta come dicono in perfine di San Silue- 
ftro da Così animo Magno , o dalla indulgente pietk e deuotione fie' 
Prencipì, e per Intereftdi maneggi fècolart fpetialmente per le conte- 
fi de gli Impcr adori Greci in Italia co’ Longolrardi e Normanni^ che 
sinfignor irono della Sicih.e -,e di quella parte che hoggidt fi chiama 
Segno di N apolii l Papi hanno dcqutftato qualche ragione fi che hah 
btano efiefa la loro pofilfjione e poteflk temporale., questa allargata 
aggrandita quante fi vuole e come fifia,deue effir fempre cenfiderata ' 
per acceforta accidentalmfte alla fupetioritk fpirituale, che e per fi^ 
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3 TMMttMràle àel Fotuì^dt» , ni dette dltrìmenté ejjtr viti té efetts 
Jm^MUiéie dt effi) Pcntifcdto, ftcbefivogUé, come/ìfrefendehoggi- 
dà eh’ il PéfAcme P epe fejpt tate ttel:o Jpiritttale tjttdnto ntltempt- 
Téle fiéHtdd/tr e dtfptncre di cié^cu» Prencipe Ubero jh modo che tjtte 
^étom obedefido,m* ejfer citando la fra potejlà ficolare,che ^ de ture 
dettino ift co/è feeelart, e dt fra gmrisdutioneypcjfrnoi Pontefici dtrcy 
che /i oontravenga altaUbertà EcctcJiaJlica.CencioJìa cheUbertà Ec* 
dejia/ìtcavtr amente fuori di efuellv chepoJpdeye,che e dt ragli tem- 
perale dtlPapa,douerà intender/! fempre tn materiàjptritualeycome 
Ji/acenaprtma della fr detta donai ione, e/Jendo che qucjla denomina' 
tione d( Ecclefiajlica che /ìfà dalla Chiefr dt Dio > nondeue ejpr con 
fronde & inganno de' Chrijìianuptrche la Chtefr come Chiejà .e/feU’. 
do cafa dt otocione /ti dcueejjìrcafr dt negotiat ione ^bufando l'aut- 
toritd/pirttuale.e conuertendola tn teporale /òtto z n confufo e fratta 
deUntetstolo dipottjìà generale. Et cojt inducendoji terrore ne’fim- 
pltct^affertnando che’l Papa fa Dto tn terrOye con non ita et interprt' - 
%atiom»t di contejè turbando eperuertendogU altri^uuenturar ar^ 
dit amento ogni ten fatino, e farfi lecita ogni at tione-, P'erificado quel- 
lo, che dice S. Gregortonell'homelia if.S^ia dum nonnunqua per- 
uerfibofuines locum reUgionit tencnt, ibi malitia fragladtis occidut, 
vbi vinificare proximos orattonù fra tnterce/Jìone debnerunt . Ma 
in qnefta fi/fa refolntioae di vfar cofi fatta libertà per puenire attuai 
mente a quel generale dominio temporale, chejidtforre dt hauere in 
fotezatfiprocede hoggtmat co tataficurtà,come-dip anco nel di fc or fio 
pa//àtOyche non fi tralajcia modo intentato. Et in ciò due cofe fi deuo' 
no principalmente auuertire-, t vna,checoH oc c ulti, tmpcnfrti ar- 
tifici, fi vanno dtfponendo glihuominiànfinuàdo ,(^ addomefticàdo 
tra loro quefto penficrof altra, che fiopertamente fi muovono prete- 
fionia. cotrouerfiejtelle quali trouddo dureT^a di negai tu a , vogliono 



Eech/taflìà et» Imperi* 'di aHttoriià^Jecùkr e fè/rtentÌMr 0 f*m*f 
Uro . Nella prima^fi br ptio Iralìar queUo, t’ko detto nei me defimo dtp 
i^trfiytMtUiua fi potrà ag^i"Ngef tjttaUi/ altra confidtratiom*c ned’ 
altra venendo alla difcafiione dt tfMrllo,chefi pretende contea la Re ». 
publicafi potrà conofier ajfti chiarametea:lte tatto cioè perfacUitar 
qaeBa affettata Moaarchla.e cofi cominciar htgpimai af accoglier il 
fratto, fi ben ttnmaturo.di cjaelfime^ che con occulto cr indegno arti 
feto se andato fi>jrgendo,e nodrendo tra gh huomint.il procurar co 
le Scritture 0 con la viua voce dt render tl Papa e gliEcclefiaflici arbl 
trijC dtfpofìtortjtoa dell' anime filerà de'Corpiy della robha,e degli 
Bali Chrifittani^ejuefio hormat è alt retanto noto^ejuanto detefiabile # 
(per lacofit tufi fiefia ,e per ilmodo.Per la cofapcrcheì attiene de di 
tetto coero tl lut d.hin~t)per lo <]Uale ciafiunPrencipe^e cìafiu popolo 
t cofittuito nella fifa propt iapoteftà,e Itbtrtà temporaU^ in tjuefia 
ìa religione può a dea e hauer altro di proprio a he tl tener c'iafiu in re 
lierente cognitione di Dio , per regolarei coflumi, e la rettitudine del 
Viuere,e del buon gouerno politico, godendo quello di temporale , che 
per vfi c cOnueniente decoro de‘ religpofifi e oc e de loro da’fecolari. Per 
il mode poi, perche e pur cofa indegna dr impube he tlminiflerio reli • 
giofò ìflituito per fatate dell'ani/na, e mbdificatione dtlU confi ien^^ , 
fiaeffer citato per acqutjh e reuolutieni dt cofi tempor tdì, con pregia 
dicio e detrimento di II' anime , e corr ottiene e veleno delle cefi ieoPf^ , 
Canciefiache trattàndoficon le predicbe.,ct'firmoni, e ragionamenti 
domtfitciyt con La fhjfa co» fi filone^ leghe, mut ottoni di fiati, fitccefi 
fiont de Regni , ó“ altri ne^tq cofi fatti , e per quefit nafeeudo difi 
aerdteciuili , guerre , incendq , depredationi tanti htrrilnU ac* 
Cidentiifin^a dubbio , che af prefio i molti danni temporaltifèguono 
le rouine fpintualt ancor a^per la perdita dt molte anime\e p la depra 
uatione della c'ofiienx.a.Equefiono è^o prefuppofito tU c'ifiderMtiene^ 
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tncMtwèùz^ di difiorfe ^perche fifetidojì tré le altre Mittente che fi 
fotrtano ricordare, che tn Fr Ancia particolarmente, fer mcz,z^ del- 
ia confefjionefn nepptiata e ft abilita a'giornino/ìri la Lega Catolica, 
a fouuerftont eh tfuel Regno, con tanti memorabili (jr hor rendi p arti- 
colar i^fì può ben gtnjì amente, con vna ventai tanto nota , deplorar ,e 
commt/crare 1‘ infelicità di qnejlo ficaio, Maffiniamete vedendo che 
alcuni nuouireligiofì tuttauia continualo avalerji de' Sacramen- 
ti e miniJltrij diuini , con pencolo e diminutione della heredità di 
Chrifio,cbe fino le anime nosire,perfalute dellequalt egli particolar- 
mente mor edo, volle inRituirli.b fi già HenrteoV 11. Imperadoref» 
auuelenato nell'hofiia confacrata, e pochi anni fino il Prior della Mi- 
firuordiatn Genetta nel Calice : inofiruofttà che giustamente hanno 
comojfi il Mondo a grandif/tmo horror-e ,per l'atrocità del fatto,con 
tutto, che tn fine quefla fielerate^a fi fìa sfogai a, & e fi e fa filamente 
nella vita di quelle file perfine , qual horror e , qual tremore dover à 
hoggidi feuttere le menti degli huomtni , confiderando chele Città, 
intiere, i Regni, e legradiffime prouincte,fiano efiofte , a fimile e mag- 
gior pericolo ancora f Efi'tnJo che cofifattireligiofi , non convno,ma 
con più Sacrameli di S.Chieft, tr di fieno di auueUnar tatepeuere 
innocenti anime , che fi c'emettono e confidano nella cura e nella dot- 
trina loro. Poiché prima col Sacramento della Penuenzat fi fanno le- 
cit o/i' imprimer , quello che più piac e a loro, ne‘ confitenti, regolando 
t dijponendo tutta la vita loro, etiandto ai ribellarfi da'proprq Pren- 
cipt: kjfindo confiipeuoli e moderatori, di tutte lé attiom epeUfieridi 
ejjl c'cfitenti , ^ tnterpretàdo come vogliono- qutUe degli altri infine 
. con l' intitolarli ajfermarli /comunicati cr heretici.Cel Matrimo- 
nio poi , onero ch’obligano manto e moglie, ad vna perpetua fig get- 
itone ali arbìtrio loro , facendefi padroni della cajà , e della edn- 
catione de' figliuoli : onero che inducono tra congiugati tal 
j/^tra feandait'^e dtjcordie inejhnguibtìi , per condurre a fine 

molte. 



tHoìte mttch' ustioni di Auàritìd e ^ dltr'ò; E ten V Órdine /atro mà- 
neggiano e erdtficno commNnamente , con la intrtnficheT^ e dome^ 
fitcheT^a de' prelati grandi > molte trame amhttiofè , e molti ntgot 'ù 
politici. In, modo che cofi /òtto f}ttie di bene e di dofirmaChriJliana co 
nonUà apparenza di culto, e di fanjimonia^appre//ò alla cotidiana' 

infhtutione delle fcuole.pU kaomini ptronano traditi, nella robba\ne 
f glikoU, nelle mogli ^ér t Prencipi negli Stati, e nella vita.E quello che 
più importajtanta e la r inerenza della religione., che cìo,o non fi com- 
prende bene,o conefcendolo .par e/: he no fi ardi/ca di rimediami. Ma, 
Dio Santifimo,a cui principalmente e fatta l' tnginria,fi vede,chor» 
mai non vuol più lungamente fipportarla,e che permette, che venga 
no degli (candali. perche infteme fiano publicati,coJì fatti hipocriti e 
feduttort,e fipojfi cofi proteedere allavera libertà Chri(ltan,r,E qmn 
di potremo pajjàr oportunt/Jìmamete alle cofi dtllaRepnblica,UqHa • 
le in particolare a fuggefltone d'huommi cofi pernitiofi , fi trona ne 
pr e finti franagli . E prima e dafaperfi,che cofi oro tenendo pr attica 
fretta co'mintfiri del Papa in Veneti a, e poi nella fteffa Roma hauen - 
do vn perpetuo e fegreto commercio coi principali di quella C or te, ha- 
Menano indotto e perfuafi il Pontefice, e fiuoi Configlteri, a creder f er- 
mamente ,f he tnì''enetia fùffiro per ottener con molta factlilà quanto 
moleuano. Et quello, porche il Senato a cui appartiene la fimma del 
gouerno, (difiorreuano coRoro ) effir dtuifi'tn quattro partt,l vna, 
che dtpendeua intieramente da e fi reltgiofi , per obligo di cofiientia 
acqutfiata.La feconda, di depe udenti da Prelati ,e di alcuni aliri^he 
afpirano a dignità EccUfiafiiche.per huuer infieme vtile (fi honore- 
Molez'^a perpetua : La terT^ , d‘ tnterefiati nelle mercantte,e et h uo- 
mini quieti e tepidi,a' quali non può piacer la perturbatione della pa 
ce; E l'vltima, di polottct e gelofi della libertà publica,t quali fan ano 
fiati folamente eontrarq alle cofi e diffigm etifua Beatitudine; Ma 
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chegU dbrì tutti ili numero molto maggiore e eoJlJtù pergUinteuft 
toro firianijl ali indubitatametefemprefauoreuoUe co U vocc^ coi 
voti ad egnirtchttfta del Pontefce,Di módoche con quefiApariuioné 
tjfargometoJjaMeuanorap^rtJintatasn Romavna certifinnaVitto^ 
rta di qMalJivo^tatentattMt, Ma quantofifiano ingannati^ ^ no co» 
nofiendo affatto U forma di quèfiogouerno^ofuref come e pia vero) 
perche Dio fantipmo haparticolar^iettionepftta rmfericordia della 
Bepnhlfca,} mollo facile fin bora da cofider ariose fendo rìufcito il Se» 
nato vnittffimo chtro le ingtnsìe dimande della Corte di Roma^ e fico 
tutto il corpo della Republica , tutto il popola ^ tutto lo fi aio , e tuttof 
Cleto &t religiofi amichi, e veramente profeffori del Seruttio diDit^ 
finz,a corruttela di temporalità. E tutto ciò veramente e dehit ametCg 
poiché fino le ragioni della Repuhlicaverejegitime,pie eChrifiianifi 
fiime.Conciofiia chefe effa Republica efiendep tutto il fino fiato vna leg 

ge antica^aqualefiofieruauamVenetiajecaefiaprohibfce afuoifud 

diti Uno alienar beni agli Ecclefiafi icifinzut licenzut delSenato,ordi 
nodi) che per l'auuenir op donatione,optefiamento , op qual fi voglia 
alita occafione perutnendo alcunafortt di beni Laici ad efit Bcclefia 
fitciiquesii pofiano goderli per due anni e poi vedergli a por tarfene il 
tri ir atto equiualete doue piu loro piacer àfi fi or dina me defimamete , 
che no fi pofiano fabricar Clnefip Conuetifenza licenzia &affenfo del 
medefimo Senato fi non fi vuole, che gli Eeclefiajlictpoffanofottoen» 
trar, &. appropriar fi i beni pofieduti da’ Laici in Enfile ufi,per qualfi_ 
voglia titolo di preUitione ,confilidatione dellvtile , ejìintione delle 
lifiee 0 atiro fimile rijpettofilue perofimpre le ragioni del diretto'. E 
Jein fine fi vuole coiinuar a giudicar t Chierici e rebgiofine cafiatra' 
ci,quefto tutto e fatto dalla Republica come Prencipegradegafiolutit, 

Uhero,efempre indepedentefi cuigiuridtcameHte fiappartienefenva 

4^un edtrarelation e rigjtardo che di Dn gii f ormar quelle leggi ,che 



ff$tiic/tnecffptrifperhentfici$defi»ifKf»^ f ii Je^e^. Lé^éU 
£Ì hautndtMnco per fine U cbnrità verfiilpr0fimo^aifu*le(iefieHÌe 
jpettalmenfe tntorno alUconfèrnntiene delhennttHTMle de’ pepili» 
^Mejlo non può effer eUsìurbato, o tmettiilo ddUn liberta EceUfiaHica; 
ma^mamente che non fi ti^Uea leicefitakKnadi ijnellotchepoffiede 
attualmente ne in temporale^e ht fptrituale. E che fia vero, thè le 
legpi della Republica hahhiano perfine lacharitìi ver fi tfitot popoUì 
Conjiderifi prtmieramenttyche i beni fiahtlty fine nodrimento e cent- 
modità ejfintiale dralternattmade’poptUypoichefèbeneper vendita 
è per altra forte di altenattenepajfano da vn ad altro padrone, non pe 
re s’efiingueno,fi cheo direttamentOyO indirettamente, no/eruano a 
beneficio comune, dt modo, che mentre ii Preneipeprocura^he tjuefii 
benificonfiruino liberie viuiprocurainfiemeefiaiiltfielaeitinua- 
itone deltvtile e del comode vino defiei popolii malafciado che paf 
fino ne gltEcclefijfhct,netfuaù fim{a fperanzat di poter gU mai ricupe 
rarep lo piufieflin^anofi viene a toglier finza dubto il bene feti 
UfòÙentametonaturale di tfit pepeUjleheì cantra l’ officio (fitl pre-^ 
tetto della chantà edella^puidenzutdehueni Prenctpi,e peroveAiam» 
ànce, che cefi fatte leggi fono offeruate in tutti i Regni e fiati di Chri- 
fi ia nuda fpettalmenie nel domimi me defimo del Papa. E fitto quefli 
ìfieffhCapofi potrd an^aridurre la cofideratione della legge de’beni 
Enfittetici.Perchefe poteffiro giiEcclefiafìicifuccedere comepretedo 
HO in tutti que’benijfipra a’ quali e da’ quali cattano qualche fòrte d’v 
tiie e di rec0gnittone,molti de quali gtd erano paludiyC luoghi fierclif 
fimi,checÒmoltafpefa de’ Latei, ecorfo d’anni , fi fino ridotti a pfet- 
tiene di cultura^e\a alci dubbio refi ar ebbe poco piu paefi di ragione 
/altrui. E pero pno cader in inconueaiente cèfi ingtufioydi prtuar i po • 
polt dt tanto fiuenimento^con altrctanta pruden’^yquata giufiitiafa 
Mepubltta ha fatta effe leg^gevuole che fi tono. Nevaglia il dire ,c he fi 



'nùH fUelìtn^yrÌM» i fttpoU, muti fi detfonoffrÌM4r gli EcfUJì^flici, 
perche a quejìe fi ridonderà ^che con la prima legge del no» alienar 
non fi priuano gU lp.cclefiafi tei dt cofa alcuna cftepofiedtno, fi come f» 
priuarebbono i fecolari, permettendo che efit EccUfiafiici comprale- 
ro^ejfendo (come sì detto ) che t beni sefitnguono affatto ptruenuti 
chef tono m loro . E fimtlmentt che ne' beni enfit eolici non fi toghe il 
diretto jo l’vttle a gli Eccltfiasìici , delqnaU fono tn pofieffo ; Ma che 
non fi vuole ^perche non e dotterei he yna poca ricognutone pia desìi- 
nata per denotione & impoftafopravn groffò fondo acquisii ragione^ 
alla Chtefia di deuolutione di quello in efiaie che que'bent prima muti 
h e defèrti ; bora dopo tanto fpatio di tempo , e con indie dille difpcndio 
(fi induftria fatti fruttiferi , e di pofiefitone Eaica ipeffàno diuenire 
afiolutamente Ecclefiafiict . Et ciò non fiolo perette fi toghe a' fecolarii 
tngiufl amente l’acqui/lo , e’I frutto deUe fpefo^ delie fatiche loro, ma 
perche fi priua ilPrcncipe deli vt ile annuale ella cotributione dello 
rendite ,e delferuitìo per fonale de' fiibditi, per la efientione che godo- 
no communemente treUgiofi^ne'beni-che poffedono . Medefimamente 
fe fi rende renitente il Senatore vuol [opra intender alle fabriche che. 
fono perfarfi di Chiefe eMona{ìcri,quefio,oltrechee dt propria ragio 
ne e naturale del Prenape, tlquale come affermano tutti t Ltggifit e 
Padrone immediato di tutta Ì Area delfuo flato -, no / anco fen"\a cha 
r'ttà ver fio i popoli , e necefiaria vtgtlarfi^ dt buon gouerno . Perche 
fi ante la in trodut itone di que'reltgiofia:he fi fino confiderai, (fi effen 
doft loltrati moki fcundalt proceduti da cofi fatta forte di gente fe pur 
bene che i Prencipi fiippiano qual condttisne d'huomini nuoui s'h ab- 
biano da riceuert tulle Città, per quiete eficurtà loro.Qhreche,tantfi- 
perche non fiano impedite o danneggiate le fahrtehe aUrkt,quàto per. 
che gli edifici nuoui non fiano dt nocumento alle fortez,z,e ; e medefi- 
mamente molto ben ragioneuolexhtfi neh abbi cofifattafipra inten 
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ieAs: fneìcen rigturdo mMnifeflodei fèruhh t cbm- 

meditai de'fOpoU^fi perche non fiata corrotti da genti forafiiere^ mal 
affette (òtto titolo di pietà e dt religione, come anco perche paffa og» 
vno goder il fi/o mdo^fen\a detrimento o difirdme , t fpetiaimente 
wuerripofitto^e fienro dentro à /j//e ’feforteì\M, leefKa'.tfinoafirMtte 
e prefidiate con tanto dtfpendto da Prene.-pi eòa' popoli ; mafftma'^ 
mente nello fiato della Repttblica.Cofi fe fi pretende di dottercitutna'r 
re nel gindtear gli Ecclefiaìiici ne' cafi atroci, qttefto parimente fi fa, 
canto per non derogar al poffeffo antico, nelcfnal (ìtrouala Repabln a 
di qneHo ginditio per la fi/a propria libertà, con approbation: &fffi» 
Jo di molti Pontefìct , guanto ancora per la mede/ùna ebarità verffi 
Juoi popoli. Per che (egli Ecclefiafiicinin fono intimoriti e raffrenati 
dalla feaerità del cafiigo fecolare , tr^po licentiofamente sfogar anno 
da libidine altri affetti inanoderatt , che comporta l'hnmanità ah- 

attdante d’otto e di riccheT^jcon pregtuditio & offe fa de pomeri popo- 
li, con pericolo dt ^atàfìimefeditiom,e con incitamento faeihfi imo 
di enormità di dclitti.Poichf.lecolpenoncafitgate,e leggiermente pu- 
nite, come attmene per lo piu nelle perfine ecclefitafiichefogltono conci 
care gli offe fi à procurarne la vedetta per fi fitjfii 1 1 a he non e mai, fi 
non con dtfirdini e moti di^andtfsima confiifuen'^a ; per Itqmali poi 
fi mettono $ Prencipi in necefsità d'tnfiuerire centra a' fudditt loro, e 
sontra colore fiefii,che perfitlue^a delproprio honore fi fanno rei del 
medefimo Prencipe. Ma con tutte epuefìe ragioni, infieme con altre 
infinite , che con ì'auttorità de Canoni,de fanti Padri, e de’Coneilij^ 
fi fine iiddttteàfua Beatitudine, non se in fine potuto rtmeuerla mai 
dalla fùa pretenfione , che tutte le fi/dette leggio" tfi non fiamocoUr 
tra la libertà Ecclefi/flica , onde s’e venuto poi alta rifilutione della 
feommunica pubhcata . Nellaquale con tutto ciò oltre l' argomentarfi 
jMM mamfcUanuldttà,nen pereheilEafaperXameruà JudHonlà 



j/tijlfà , jBur yhjche Id •BefélrkcdhtnWTintfìce^ni^ Jtja/etMhnè' 
jinletti (dpi ftccdtn m *ietm*vtJUittrd^couit dliri fojiomtrmofiràrt 
mtlto .ettjfufimtnte ^■cretto che fi ptfid /ir mar •énfifmc ^hm ft/iibu 
Ufi ima confidtrAUome,(he £on efsiifuattrodapi UCaHe^Jl'Ormm^fiéiL 
Sanuta m*fir»nàofi tofi rtfcrrfit ccm/rd U Rt/tthina Chiari 4tp. 
fmntoàt //frettar UMouArcItid temporale, E tjtte/h/ard tlfitte e l» 
■cencùtfione per hora eh tjuefio ficondo eltfiSrJè. 

CiétfcmKO^he vuol tofihmre & ajfitmere Kme Mortori iti a o fitpC‘ 
ritritò e^hito , < ttecefiari» eboLbt prameromewte eftutkheeote* 
ttenicnr^etl p<u/è che dette Jògpptgorfi, oltre di no, che per fi 
per metAt d'altri mtmt/ht \u »t*>tredtteo , per fi , con Vdmtitr't’ 
ti eh poter o heneficur o detmeggior ; co' mitnftrt , ebe/iomo tmerefi 
fin eonltu ,e con gU edtrt domefitei e cutfidenti . Et hi /ne , che Ut 
■introdutttone fio nelgiuelitioeUlleper/i»e,enollop^sefittmede’ hey 
ih^friMiJideifinet podroni naturali . Horofe tlVopo ncUo fiotodeS* 
Hepulhca pe/fotentéerdt condurfi per ^ttefievie ^odvna tmproutfio, 
Memorehio, efuand» note gli fi refifto , Confidertfi prtmieromenft^ 
che erme Capo della retinone t-V icario dt ChnftOy ha ima groftehfit- 
■macotueetuetrcja con c/ptRepuLhea^ co» tuttofi óiatofiper la religir 
me iuedeteratOytfi inalter abile ek ciafcuuo yceme per efer e^ Prenci- 
pe Jtalhmct grande, ahfaalefi e fimpre pre/iatto^ ofie^nit, e lut- 
ti gh aneti pòjfsiiaìa ,per fita fonfiruaeume <fi axerefetmento ^eti mo- 
do che non r Fretrctpe , » eitceigpiito ,e>»uouo -yO lontano , mnirtcinu^ 
eurùco^otcfiitnoje fattuUare . Per felheffò , non è ihebbio deano, cht 
ptto/ùmmanreuicgioujre alpubUct ér aipriuatOyOude pno firinger*. 
fi, ertendetfiaihgatr * benetalo actofiuno per iabenìfitema ; rfi 
oHmctn'ro tndnr terrore mtdtjùn amente ur ogot /irte dt perfbna r 
'^trdprmatijpt r ia remunxai delie grafie^, heptùfareor per la prtnàlUf 
^afille gfa fatta ;< ad fnbheo , perabe dtcfiaramdifi t. dffiale ^ 
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Hdìut4>^ 

i.nemteiifi.fimM' énkn 

fiienu-, t cJ:(tl Pìtp*fmih*]nrr , 

Pompai» fico rfer cbpf^$m»-rteettm-^ 

tft‘. E' tfutih- doMattìi» efifirp Eccl^^KP ^ì^fiyfitctbfitmak 
ntcMto fi 4uUamefi$CMr4itufo con^omù-^ j/U' orzimi tkSt.fitrfim'piìm 
iiardora-P Lacmriofirà *ommm»e tkUi rtkfftotfy Ondo 
no éffuo'^mjmtnte^i comt-fi^ aictnti ktnnamoxommtiuu^m*», 
ftoémnK tmro tjotcSa y cht- fiottarti ^jrer^trmótit.dekn.fidt'Afa*. 
Jìoltca . LéejMébp'iroonofdofiftì^ ka zp/cfio fiatt: ek •liKforomtyfiyM 
M conuenienzut per U reUgionc e per U natiiralci^^ del paefi col 
fuo Prencipe con molta aattorità , che può dar molto e toglier moU 
ta\j fftt pàéft^i Jjtgacipmt inter effati , ér faciltfiimi ad ejjer am- 
me fisi : Ójiando che fi le conceda , che 'tanti beni intitolati enfìteo- 
■tici , fi bene non fin» in gran parte talt ^pojfano ejfir tnttt de gli 
Ecctejiafiici ; che liberamente pojfano comprare e fìtcceder per te • 
Jl amenti , donatiopi^-altri tjtjUij in nttotti bs^ificolari ; Ejjen- 
do mafiimamenttr molto dmarofi , (fi aocortifiintànel procurar le- 
goti, e fitccefiiorti in ^efiifi ime her editò . Stnnbttente che pojfit- 
m fabricar Chiefit C connentt à modo Uro , riempiendoli per l‘ab* 
ondante commodiPò» d.haueranno del vtmere , <4 numero gran- 
dtfitmo di Preti e dk. fiati, oltre il promonorintià ò dignità Ec- 
clefiajìiche ; (^ hauendo libero (fi afioùtto il giuditio fipra tan- 
ta quantità di Judditi^ in tutti i cafiy.Jppuo molto hen conclu- 
der , che rtftando cefi i popolilo neri , i-qualt naturalmente incli- 
nano e (ì lafiiano condurre tdoue^p^no proueder alle nccefiità lo- 
ro , (fi la Republica trouandoji in gran parte fiogUata dell auttori- 
ta del giudicare, con i /additi dtui/i , con l'entrate diminuite e 
aol proprio fuolo trasferito in aliena gikrifdittione , con altretantc 
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èìttéJetUmimchentttpr$pHe vifctre deOorflttò yqttétttì/ir/Hm^ 
feraneHtttr/taieim'tConMenti^ iLfericéU dell* litertde delUfitlmtt' 
delLt Refuihlu* fkrel>be*L fiettre etttdentjJ^ime ,e peréutentura irre-. 
p*r*hUei'eftt*Hdf. dWineontr* l‘*nnipoten$e m*mo e mifiricorduM 
Dfonon comtfntdjfè meli* frotettiene d'tquefi e Chri/li*mJ?tmoereli^ 
ff 9 jìj?mt Fremcipdto techemon bduejli infieme promedute contr$ * ■. 
penfieri e mutchimdtiottkctfi peruitiejè d’vm prmdeHtìfime-Sem*tt y 
$ fi e/i*bnente d‘ va Premctpe MtreMHt*' tntegro' ó" tmeUtgentt 
qm*nte pi9.,fir *ltret*nto fflofi-deU*.Ubert* detCefiu patru^ttémtP 
ddUver*g^dezAM.epr9fitri»/kdclUCbi^diDié,. 
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STANISLAO PRZyOVSKI LyBLL 
nenfe Studente in Padoua» 

Col 0 

NTONIO P 
Ciefuita. 

L I 4HUÌJI Jt Méfiouu fono tjuelà che V.PJtdnetd 
intefi , e poiché Mccrefcono cojt miferabilmente le 
calamità di que^ anatro fècola , tòvognolpetial- 
mente condolermene con lei , non folo per la parte 
principale tchà haunto per tanti anni ne'^negotf 
w— ^ ^ . piìt grani dt qtte'paeji fèttentnonali : Ma perche- 

offendo eUaflàta in qnefla nojlra età ^ vna delle felle erranti , che con' 
gli orti varij , ^eongU occaft del fio gfrare^ e con glt inflnffl delle oc- ' 
Cult e tratta noni e maneggi fioi , ha cagionato in gran parere per fi 
Jleffà » e col fiteltttio delle altre felle della fia compagnia in tantefir- 
tt di affetti , progrefioni , oppofiioni, ecfUfii , & altri cefi fatti aceU 
demi del moto toro , te felicità crlnfelicttà de* nojìri tempi , verit 
Prent e con niffin' altro ptìt propriamente ne fi può , ne fidene defcTder' 
à quefio indiniduo di condoghen^ ^ che conia P,V ,Maf imamen- 
te ^c he pur quelli mefi adtetro^con tanto ardordi afiermatìttadando’ 
tUa conto àdmerfi Prcncipi de'ftUciprogrefi dei Prencipt Demetrio^ 

'' ^ 3 




^ /ii*re e htftefm4<fyj(elìgiefu 
CatoU^/dsendtf^t elU in l‘dM$i9fe infifmtci^^ltri del~ 

U /ita cWtfutgnùt^Utt'dmfrt^y eht fuome da-lerrhenfihr ognitmt e 
fcrme7^ildt(k Jme bntern, e cm diutrfiiffeUtitnifism^te^ c»uf»t^ 
tMte^ eg^htlo càji gauntie ydJfi ptmmtntt Jhttmiitrtuimo^ctntéi 
con doLorofo siti f or dell'edito tttnt^ dttterji di cefi gran negotio , e 
che fe peK^t^e4nz>*^ no^fivm/infolpofla o df vtntd^,«cgpMtmifi<H- 
tittlgati y di temerhd'nejnegflti» fromi>Jfoy fì^Uato per cuntttChrU 
iìiana almeno , disfogar fico 'la p apone 'di còJJ'lagrimofi accidente^ 

' fìrtl rifentimento de gli fiandalojìang*nHÌ , co’ quali fìamo (lati va- 
riamente pùef e tfotunttù . E fafo io- qtuHo (uffUio- cUcOfidogUen- 
x,a con ^.P.coH tante maggtog finfi & eff cacti ^ q tanto che voi 
non piìt fella benigna nel Cielo de/ Chrtjhanefimo con promefe , 
ntaJaUiditfk cometajòpra l' Orante della fed^ Appfol/fa.i dito, 
^nkcci'e^i ejfeado già tramontato con fu fi nelle (ferans^ delle vofita. 
iatereffàte drgomehtationi , rifirgete bora infimfo^e portento/ò,rii 
tiotgen fi' l'infiammata coda dello /degno vo'siro centrala Repnhlka 
di ^enet'i'a^ minacàandp e difiorrendo ^rodigjjfitmente qnelloche 
piu vi pince • E quella ctnfi^ieu\a far a con due noce/farie confidea 
rationi'fvna intorno alt accidente tn fi fiefifo ^e t altra intorno-ìt, 
diuerfi firanfifitme ameni delle voflrn Compagniaiebe fi diceefièt 
Hate fatùper lo piuin fey,uitio'deda fede Apofo/tCA: e di ei'otratm 
. t'aro fetialme me , con la perfina vofira , laqttale come Antoni» 
Pojfeuino.^ còme Gitfitita^c'come minifiro dt efifa fede ApoftoUea^ 
e fi q'ue/ls) trino (fi indiuifihile afietto , ercoucorfit e t ut tanta fi ficu-K 
opre aut tote di dfirdtni e dipeyturbfttonhE dtsotnéutffiile , ceur^ 
etòjia che Antonio .Pojfèutno non pno fip'ararfi.dall'efier CtefitUo» 
(fi il G'iefitito vuol ajfer intefp naturabncnteper nùntUra ApofplU 
co^ert ob/igo cornerete de^yifm partieol^e obedic^ (tip apa^ 
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ftol fer tnntv‘>véthftì ’cm'f Mtieà^^e'fiper éiutento^hwt/é^ti^ie 
^rhttfy criaafpetiAtAmeniefenetrare neltiitto ^con U,(nittAVt^rit 
Mpp.trente.d>fstn»tlAtto»e , tecatemi meàtfimamtnle m eomtpn , < 
erJfUanthij^teiid^t tor tendo U vetnjU bocca , toloratetjmofia fine 
nursijicanoBe ^ rtcordandout che gk altri ancora alle veleuoji cr »»• 
difcrete f iture e lacerationi dellavoftra hipoeruao lafinglnera Ittu 
gma , vanno mtepeiendo e frenando i' trafeibile , con fltnoma t 
tn^ di <gfndittoJa ctrcoffvuiooe. 

Mi-cOHd*gUo‘Mdiin^fyfhmitr amente è della fàrùctlare comm- 
getùca dt eoji miJerabUe ecoi0 ^ e del danno fpfstbìU'^ imiMerfate 
della ■Chrtjhamtà . Nrlprtmo , o fta fiato Demento vero defiendente 
tlt Ctoaannt Bafilico Grandjua di Mofèouta , b par vnaperfona fiep- 
fofita , ó- tllegttmaUa conioglte%a io tfoal fivo^amodo coofegpi. 
ja all' atrocuà del fatto. PercJjefi Demetmeraìégt'imo Preocipe,e 
prelertféto con ejadtmracoli , che fi fimo dmalgatt da voi ,per daoeP 
fkcceder allo fiato pater ooì i far cefi fimmamenre Ugriimeaoleteooa^ 
fiderandtfi ch'est appeoa eomfiiMo & accattato partale , vimi^fo» 
gat/& efitntitmmci^trnofantt r vtu ortofi neiU propria patria, 
toelleftaoza e nei foloo-patemo aaidameme contemplato erìaerito dai. 
far enti oda’ /additi i mentre che eoo leguime della figlia dU 

roiatmo tb •Sandeónria., vaol regameoit gratificare tffi , ekefia^ 
iibfiiite fite io cofiduro efiiiio , rfreparara fi fi t/fi coadeeeott ricrea, 
ttooee fiftentameniooell’acqotfiato Imperio : quella àht fi crtdtoà, 
'alba di crafi^re felicità, fieoàòfia horaàfifir ft'aio dm fidiaca bidono di 
^oriaàr vn mjmtntMto laotpo dtoooodaoa fro/feruà. Cdlqmole 
» fiparè fiénaiUHfirataliitfebmofiardà de gUiofortko/pjfifiitiybd 
freftoat fia ctjègtttatapoit&agfiore e.p& atrotetffeSaaoPefierwi. 
tuo tot alt. del idgoe o della defiit^l^ di loiiCo fira^ horredadi tati 
om.it ft co mdagpa tfi aboóiweìto fi mtniorìia d’upfidelt» tte'fieddm 
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éMti'Tìemeirh tré verdmeBte Prencipe fìpptfiif, e cTìè'Ulve'- 
re Demetrio figlmeU di Teodoro foffe amM\z.eto .per fiftituir lui. il 
quale tn^ugetofid fiato nodritoi» Polonia per farlo Juccedtr poi he- 
rede , co» mentua profi f ione di miracolo nella pgnoria di quegli fia^ 
ti;e co fa parimente dt ecceftuo fcandalo , e da (ènttrnegran corno ti§m 
ne dtJjnritOj mentre che fi confiderà .che con ambttiofa crudeltà di 
pofito Jiaftata incaminata per tanto (patio dt tempo cefi brutta un» 
pietà di negotio ; Legitimddo con la tradita fedee cempafìione altrui 
tanta e tale moUruoJità di tradimento: E che fifiano injteme tf accia- 
tornente orditi tanti trattati , contaminando e fouertendo lafim^ 
pHcilà di mo Ittico» effufionedt tanto fangue innocente, & in fine che 
ricoprendofi quella infidiofit enormità di opere.e dipenfieri col zelo e 
con l'heneBa della religione ^fi fia falfamente nominato Unofiro fi- 
remfiimo Re dt Polonia per protettore dvm federato : fiche quella , 
MaeBà ofefit nella reputattone con la perdita dt tanti fudditi taglia- 
ti à penzòflout fiero la Polonia dt hauere'vn Prencipe amico e vicine 
in Principato naturalmente nemico ^fi troni in vniflejfo tempo co» ^ 
danno notabile per le fiefe fiat te, e per Vuccifune di molti hueminiy & 
efio Re innocentemente fòfietto àMofiouiti^e rauuiuato in loro l odia 
antico e naturale verfio la Polonia, E qutfie fino leconfder atieni che 
pur mi doneranno ejfier ammejfe. della P.V . tanto (peculattua tante 

pia^on le quali le rapprefinto la mia cendoglienxu nel prime capo del 

fatto in fiefi^* ‘ ^ ■ 

Jn quanto poi al fecondo ^ebe 'ì del danko in generale che puo^r ice 
oterneUchrifìiaMità ,medefimame»te mi condoglio eonvoi , cifidty 
rondo la pcfibilttà dt cefi fatto danne per la diminutione principaU ■ 
mente della riputationedeUa religione Catolica^ poi per la dinifione 
delle for^ Chriftiane , Conciofia che manca indubitatamente eftdi- 
mimuifee la riputatteue deHa CkiefaQutolua,per lejèatodalo c he fi dà, 
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y 4mtà efiglÌMoU eli Iti , e f»i per l’tccéfinee màn^efié eheji efe^ 

rtfieA'nernictdi ma^iormtnte con^rmeirfi n(lU JepeirAtipne e Meff 
0dto loro verfi dt noi . E (jneflofcondoto e altretanfo vero qn^ntofa- 
pdiofijìmo mitre chectn preteso e f^trtto dtrpU^o»einqne/lop4r- 
ticoUre ntgotiefdt Mo^omo^ come s' e fritto 4ttco in melti 4Ìm,fifono 
nferniAtt t pnblicdti t mAneggieUifligdtioni etmierriii &àmbttii» 
mtemporoU ,per tJ^irAttom dtnme-y fimtlmitegli Mtntmmitiimpron 
- MÌftdtoecHltiepreteJfutim4cchin4mMipermtr4CoUeJprt^H Ufel- 
lenétioni e commòtiofti de popoli fotte Jl udio fornente ftiòUto ci l'in^ 
fmgtfmorfi ne’ proprq Prenctpi^ervoci & inuitidi DiOile injiàe 

‘ f trodimenti per opere pie; & in fine i cojlighi ben meritoti di diuerfi 

fedtttofi fer corone e polme di mortirit , Cefi tutte che eonojciute 
ejfdggerate do gli infide li f nemici del nome Chrifiianof unno tonto 
ptuejficoce timprejfìone in loro ,opregiuditio deli efjijlpnotione delU 
jìojlro fide, quanto che noi (left in fnegiuflomete mormorondo , e ri- 
pianendo offe fi do cefi fotte ot noni, lojlupore e le querele noHr e fono 
Appunto vn A fonfr mot iene 4 loro delle noftre mtferie ,& in nodrp» 
mento dello loro infedeltà. Ne in quefto occorre volerfi et interpreto» 
tioni 0 fottigliezzo (kfifiHicn corte) ; perche l’otrocitò del fotte , non 
è copoce dtfeufo; Effendoche fe Demetrio ero vero Prencipe rifirbotot 
tondetto do Dio olio ricuperoiione del fuo principato ffeptocofi in- 
felice di lui e de’ fùoifèguoci,o/fhttione e peno tnfoUto o dorfi da Dio i 
gli eletti /ùoi,& 0 quellifpetiolmete che fono mofsi do fùo diuino Mo» 
eflo/:ome fi pretedeua c(fiui,per ompliotione dello Chiefo di Chriflo, 

fì che i Cbrijliani poffano con grondifiimo fcondolo effir tentati dol 

Demento, 0 di dubitar dello gtujiitio diuino ,odt eUfperor dello mifh- 
ricordioy Cr oW incontro , che gli infedeli (b" ber etici deridendo lo fe- 
de eie Jperanze nojlrefltcono apertamente, Vbi efi Dhvs eorum ? Se 
/me 9 (oHui era Fiato folfiimente nodrito, introdotto /Jnrrogato d^ofi 



tmperii che tm feto Jjiù.fiaiótrMniilpccJi dì ItngM ménò diL 
Altri PétdrrnÓHtìh ApniioU^ thè volete ^ppAgAr e U reltgttne Chri* 
Jiùndjih con Upmjfhejt^dclle pMhiicl>epfedti Attorni, ma epU furata 
efurtiue trMtotiovfdi dt fÀunerfient dò popoli e di Jic^ 

giti i noff crtth c bt fi po^ DO Afferà Are, che per lo menolo [cahìaìo i^x 
’ogMt b»OM tAtohcojnbfia gmjh e comenunte, e cefi chei nemici noftri. 
non hobintoio mt/er Abile ragione di heftemmiArle noflre hipoenfie . » 
In ijUAnto poticheifitefi’ Accidente fin per CAgionar difnnione e^on* 
Jèfftentemente dtbolexAAdelle forT^ C^iJitAHe,fkcom<per,fefitfp, ^ 
hotipma UveritÀ , cefi U condoghenzut min fari ABcoiAnto pihrA> 
gienenole. ConciofiacherefiAndolAMofcouiA hoggidi mgAnnAta cefi 
perfùUmete,&.Aj fitta perUpropitefeditjoni,eperUpnuatto»e de’ 
fmot PrencipinAturalt^e tutto do per maneggio d' alcuni C at olici La- 
tini fenz.a alcun dubiB,chc: que’ popoli cofer mar anno infe fiefiife pur^ 
note accrefeeranno L'odio verfo dinot,e pajfando do in efiempio à gk 
nitri popoU , che viuono coirne Grece , lacepafitene del caferptr la na- 
turai dtfaordiac hanno con la Ghie fa Latina , diueniri in loro sdegno, 
e fomento di maggiore altenattene, in modo che quefli popoli innume - 
r abili conte fapete, che pur fònoaccerbifiimi nemici de’ T urchi,e pox 
errano co noi inter mentre ér vnirf alla loro debellatione,argementan- 
doitt noi coMgiufiaconli<ifiensia,ahommatione4infedelli , alt retato 
perlomeno faranno gelofi e renitenti dell’vnirfi con noi,^Uanto i>i- 
uCranno nemici de Turcln^tato temeranno della loro feriti, ejuantd 
delle noftre tnfidte, Li i d^efio aggiongafi,che la doue fi penso di poter 
\mirla MofioaiaeU PrUftia,e fpe^ier cofibfofpender almeno I odio 
naturale tra quelle natiom perf*r vnojforzpt cantra gl'tnfideli , bo- 
ra per gli auuifidtuulgaiifalfinnente^he quel Re hahbta dato ficcar fe 
mW infelice Demetrio, lanemicuiafiaperjarfiptk ardente: fi che melr 
'LaJteffaSuetia ,quado non altrouepotratmt Mofioumcongiongerfi 
" ' cane- 
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"cb' nemici del Re di Polonia e nuocer mortalmente alle frétenfioìii di. 
Utt. In modo che la Chrtfttamtà dijrnembrjta di tante forz,e , quante 
fino quelle di grandi fune prouinctt e Regnitele uiuono alienati dalla. 
Chiefa CatoUca^fi troua pur anco prtua di qutjie,the le refiauino da. 
poter contraporre à gli infiliti dr alle tnuafioni de’ Turchi , Poiché, 
none chi non fappia che’l Regno di Polonia ,e laMofiouia^niti pò* 
triano fimpre \jar vn gran contrapefi alla potenza Ottomanna^ 
iUaffimamente in quelli tempi che quell' Imperio fi troua w quaU 
f he confìder abile deciinat 'ione.. Et in questo il dolore & il ramina-^ 
rico vntuerfale deue ejfir tanto più acerbo , quanto che tutto quef» 
dtfioncio&alterationedt cefi non fi pub ère veramente efer auue^^ 
nutobper finijlro incontro di fortuna ,b per ineJperienT^ Itdifiordia 
è min'firi , onero per dapoccaggine o. feracità de Prenciptjcomefipué 

raccoglier in altri auMemmenUfinafi.bene per tnfiuftaambutone è 

huomtni fasti ^ che abufando d venerando 'titolo e mintfi trio della 
religione fi fono fatti èfpofitori della volontà de' popoli , e deli auttOA 
ritìPde Prenciph&hluo ardito èfabneare e codurre machtne alti fi 
pie è trattati per sformar tlCielo e UN atura àfauor de'lor temer or q 
concetti, & in fine fulminati da Dio m dtuer fi maniere, e cofufituu 
4auia rtfirgono infilentt e ritentano ejfo Dio facendofi fimou. 
datamente dtfenfòri delU caufit fua . E quelìt tali dirò liberamente fh 
te vot altri Padri Giefiuti , t quali molto diuerfamente da quello ,.che 
fece Giesu Chrislo fife venuti à metter nel mondo aon fuoco di e hard 
tàana èguerre e di perdutone . E è queftofpettdmente mi condolerò 
•pcLfecondo luogo., e lo faro medefitnamete cT) P\P .in particolare, come 
quegli che fite vno de’ Magnati della cornp'agota ,&vno de’ magffo- 
ri càpioni ch’ella habbiaper feruitto della Sede Apofiolica falla quale 
' afpettauate ficur amente il Cardinalato conia Ligatione di Mofeo- 
ma come voi ftejfi andauate affermando . £ quefia condogUemfa 
'Jarà difcor rendo con U confider ottone , e paffàndo da quefio fine ceffo 
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il Mo^eitiite/igitft4td',profòJi$,ecMcUltc Jdvot, à motti dlirigri^^ 
mifepni moti ér duutnìmentt ^che fi fino fintiti (fUefii nnai n dietro», 
ne’ (jttalt voi nitri fite flantpfitMtfitmi e perpetui mimftri , non fin- 
zd pdrtutpéuionetn ole uni della Sede JpoBolica-,La gitale ver amen 
te donerrthire e fico ogni altro buon Prencipe , atmer tendo, che tutti i 
negotij dona voi vi fite ingeriti , fono fitcceduttfempre finiftr amente, 
con horribilifsimt e fiandalofi accidenti-, afiringtrtn hormai à vtmef 
dentro a' voftri chtofiri ,fe pur non fi volcjfc tfi ir parai affatto , come 
frodigfifiepefiiUnti alla chrifiiamtà , Poiché egli e par vero chela 
fimpre mifirabile T ragedia del Re di Portogallo Do Sebafiiano fa co* 
pofia da voi , e rapprefintata infilicifi imamente nella Scena et Afri» 
ca.Voi in IngbtUerra con tante congiare & infidie tefe alla Regpna E* ' 
L(aheta (ite fiati camene di farla tnfeaerir cefi cradelmente , come 
jtee in ^e contra'Catolictymcntre ella-ftme sa ogntano da principia 
che fa affànta al Regno-fi bene contraria alla Chtefii Romana , tutta 
via fi trattenemamoUomodefiamente , &hoggtdì fapete parimente 
come le cofe pafinotol prefinte Rt in particolare per opera voftra.In 
Pranctamaneggfàdo la LegaCatoUca con rifilato fine di efiladet da 
^el Regno colat che hogffdt ne via e cofi glortofiRe , fellema fi e qael 
èaon haomo del Cardinal di Borbone, defiande in lai l’ambttione di 
regnar^con tiffimpio dtlRe di Portogpllo Don Henrteo, che fa mede- 
fimamente Cardinale ,& in qaefia tratt aliene ceclufi6ne,epregreffi 
dt Lega,fipete qttali e qnàie pano le memorie ,c he quafiinfaafie t mi. 
ferande cicatrici, refi erme nel modo dt ftrage d ha omini, di rebeUio- 
m,duff<dq-,dtfaccbiiiicocalcatione delle cofe fiere, dt viUpendiee 
dertjìone deUe leggt ebatne (fi hamaneaii vcctfione di propri Re , e di 
tanti altri mufiraofifsimr accidenti a tentatiut .ne qaalt per la parte 
ohe haatfie voi, non duro , che pofiiate vantarat come dcaete del 
Jdarttm della forca j, mtt fi bene , che efseado ftatt sbanditi 
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Jìdte poi jìàtì rimefjp con quetle condii toni che pipite. In t ranplnnnid 
opnvnppuo ricordar quanto ftrepitofaccfte di queir infelice Si^p 
mondo Batoli y che’ l compararlo a vo^ra fuggefticHe ad Altjfandro 
Marno era tenue , e mediocre ejprefione del vàtor e delle Pperan"^ di 
quei PrenctpeMquale in [me ejfuLe & ramingo reflbfauola de’T urefn 
e fpettacolo de’ Chn/hani , laplandù il proprio Segno per douer ejfet 
funeftdto dall'indegna morte del Cardinal Batteri fio Cugino t ere- 
Jlaralp reputi preda de* ribelli dell' ì mperadore,dr ejpofio alla rabbia 
T urchepa.N ella guerra di Sueùa fatta dal noftro Re di Polonia alDU 
e a Carlo pto l^o^cofi poco ha fruito U conpgho e l’opera voflra,che b't- 
figuo tornar a cafi con vna dubbia ritirata ; e per le feconde no'^e di 
quella MaeH) , trattate vltimamente da voi j vedete quali pano le 
difior die e le difinfioni t» quel Regno , con tanta mormoratione cen- 
tra di voheofi piacoia a Dio fantifiimo di eflinguerle per falute dt effi 
Mignoli confolatione di quella Maesid . Vauttorità^e Cafiftenzat vo- 
ftra apprejil' Arci buca Ferdinando , non vedo ^ c’habbia fatto k 
quell' Altera fin borati firn ilio che fiprefipponeua davoftri figua- 
di Poiché àvofir a tPigatione , t"} inimicata laanag^ior parte de’ fioi 
popoli , con vna fubtta (fi inopportuna fiuerit) nette cofe delia Reli- 
gione mentre chefitroua in vna fafiidiofifìima guerra co’Turchi ne' 
confini del proprio fiato. In Bauier a hauete ridotto ilDucaGuglielmo 
k viuer trd VOI , dapo hauerlo Ipogliato della maggior parte delfio-te- 
fóro con infinite e cÓttnue querele dt que' popoli^ma intendo pcróy che’l 
figliuolo potrebbe far ut ne render conto', e di già n’hauece fintilo qual- 
che principio: Leqkali cofi tutte altretanto-vere q^nto note à etafem 
no fanno ver amente tanto più confider abile tl fatto^dt Mofiouia j ar- 
gomentando// da molti , che fia voflro ifitnto, "oper dir meglio majfinòc 
della vofitra profontionejl voler nftrmar il mondo y ma che per fègre- 
ta an^ per mtifitma prouidetfia di ÙiOt che conofie la maligmtìida 



-, K , 

V 0 j?r/ fenjìert quefta no» vi riefia . Poiché non vi monete ver4me»ii 
fèr glori» di Dto , e fer Zelo di cdritàycome mojìràte per abbdtter 

tutu glt altri Ordini de' Rehgiojì, e dmemr voi Monarchi nella Cbte- 
Ja Catohca per ehjpon cr de' Regni à modo voflro imbrigliar ancoi 

Papi fe VI ventjfe fatto. E ifuì verrà à propo/ìtojtl ricordar tonante in- 
Jtdiefaminte v'mfnuafte già nella gratta di quel Santo P'ecchio di 
Papa Gregorio ìJecimcterzo ^dalquale caaaìle tanto tefiro per que 
vojlri còllegtj .fpettahnente nell' Indie ydone fete folttt dt componereje 
dt afte arar le menzogne delle voftre glorie , cr con afinto eflracifmo 
corregger cr occultare le infamie . E qutndt per ricompenja poi delle 
grane riceuute conducejìe à Rema quella tanto promefa e decantata 
lega! ione di tre bambocci Gtapanefiy Infingendo e deludendo lapietofk. 
crtdenzai dt quel (ani hnomo , con vna mafiherata cofi Jlomachofa df 
impudenteiSi come fi fece anco con la duppltcata venuta dt quelli Orfi, 
Mofeouitt menati dalla P. y. non piu à Modena pna nella ftejfa Roma, 
con tantoftreptto di negotif e dt (per anza. Ne perche fiano (ftantte ito 
fine cofi ventofe pr attiche, ei; he' l mondo fi fia accorto de' voflri ftra- 
t agemi yvi Jet e pero vergognati od' aftenuu matdt far nuout tenta-, 
ttui . Poiché pur anco con Papa Clemente Ottano ardi He dt tener prò- 
poftto di far Re dt Bofiina Don Siluejlre Aldobrandino heggtdt C ar- 
ai male, che à quefio effetto fu fatto imparar la lingua Schtaua; E pro- 
ponejìe anco la conuerfione del Perfiano ,fopra laquale fu fatta ptìt et 
vna confiilta . Ma forfè perche hauejlc à trattar con vn f trentino Uf 
fio i Le trame fi dtfiiolfero infruttuojamente per voi : m bauefte daS^ 
Saìiiità per remerttaruene altra ^atia rileuante fi non che non vett- 
ut à dectfitne fopra la quejhone , c'hauete con li Padri Dominica- 
ni: Se bene non volle già fami buona quella vojìr a pretenfione , che fi 
potejfi confefar per poltz,zatyCofa veramente molto fiandalofa, perche 
'fi CIO fojie fiato permejfi^ra gli altri brutti dtfirdmiyfi farebbe intro- 
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dotto di far la fiera de'peccati^come fi fa de' cambi di Pjacen^,efi(a' 
riano fatte per foli^ le tratte de’peccati^ptr hauerne rimefse di affo 
lattoni . Si deperconclufione hormat di quefio miov/fìao di chari. 
tà ^rifirinpendomi con la P .V .laqrale ^ nel negetio di Slofiouia Cf i>^ 
tutte le altre occorrenzxt narrate fitauendo hauuto tanta parte, può 
confi (far factlifsiwamente,che fi dica la fàntifiima ventafimpre che 
fi afferma , che voi altri Gtefiuitt andate alia via di routnar tlmondoi 
•vi prego à contentami che appreffo la condogltenz,a fatta nel cafo di 
Demei ritrae del danno cheper effopu)) rtceuer tl Chrtfiianefirno, tomi 
condoglia anco cofi fommariamente per bora con vote conia vofira 
Compagnia, perche fiate fiati fomentatori ,etnintfiri attuali per vo- 
firo tnierefie,e ttfttauia foft enfiate per acerbità di fdegno e di vendet- 
ta Jedifiordie tra' l Papa e li Republtcadi V enetia.N ellequali e dalle 
quali per vna vofira fatale e contagiofa infettioneficome è auuenuto 
in tuttiglt altri trattamenti fudetn fi potrebbe fi non affettar roui- 
ua Jouerfione e fsitiale, quando nonfihaueffe ad ejjer certi, che Dio 

fantifitmo non abandonera l'mn}cen\a della Repabltcacr indriilf^rà. 
Sua Beatitudine alla falutee tranquillità d' Italia e del mondoy er- 
fàndo tutto tlrigor della fiua Gtuftttiafìpra voi altri^ome dtgià f ve 
de haaer principiato ,per quello ch'efègutto coatra di voi pur bora in 
Inghilterra & m Mofiouia,cr effe nJo fiati facciati cofi infamemen- 
te da tutto lo fiato della Republica,eficopcrtifi; diuulgateficon quefia 
Oi. cafone molte vergognoje fionuencuolc\^e della profejsione e delC 
h abiti voftto. 
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